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«Screen» 
Berlusconi 
va giù,: 
Kevin sale 
• • LOS ANGELES. , È Kevin 
Costner la top star dell'anno 

' secondo Screen International. 
L'attore-regista Usa, protago
nista di Un mondo perfetto ma 
anche autore di 500 Nations 
un docu-drama sui pellerossa, 
si conferma per il secondo an
no consecutivo in testa alla 
classifica stilata annualmente 
dalla prestigiosa rivista spe
cializzata americana. Seguo
no Tom Cruise, Clint East-
wood e-Harrison Ford, mentre 
la prima attrice piazzata è Ju
lia Roberto (al nono posto), 
subito sopra la pagatissima 
star nera WhoopiGoldberg. .-.-• 

Solo quattro gli italiani citati 
' da Screen, tre tra i giganti delle 
comunicazioni di mass e uno 
nella categoria degli autori. £ 
scontata la presenza di Silvio 
Berlusconi, che però, perde 

. terreno rispetto al'92, passan
do dal sesto ai decimo posto 
tra i «media giants». Il re della 
Rninvest è comunque nel mi
rino della stampa specializza
ta Usa, soprattutto per le sue 
recenti uscite politiche (l'ulti
mo numero di Variety dedica 
un lungo • articolo all'argo-

' mento sotto il titolo: «Italo me
dia mogul in politics»). - , 

In ascesa Paolo elisemi. 
' amministratore delegato della 

Rcs, che salta dal tredicesimo 
all'undicesimo posto. Alla re
dazione di Screen è piaciuta 
l'aggressività di un gruppo 
che si muove su scala intema
zionale (la Rcs gestisce il 70% 
della Maiestic di Londra, ha 
quote nella Carlton tv e nella 
Carolco). Anche Vittorio Cec-
chi Cori si conquista un posti
cino nella classifica • salda-
• mente guidata, come sempre, 
da Rupert Murdoch. . -•: ••• -, 

; Unico italiano tra i registi è 
Bernardo Bertolucci. Promos-

; so sul campo per il suo Picco-
• lo Buddha, il cineasta si è gua
dagnato un 19° posto. Tra i 

'. grandi Tim Burton, Paul Ve-
rhoeven, James Camcron, Ro
bert Allman e Oliver Stonc. 
Chi c'è in testa alla classifica? 
Nell'anno di Jurassic Park non 
poteva che esserci-Steven 

.'Spielberg.-1 ' / ; •••-•.rr';'.'••• "'.'-

Spettacoli,. 
Visita sul set di «De Generazione» «Abbiamo raccolto delle brevi storie 
un film-esperimento girato legate da un filo rosso di ironia 
da un gruppo di giovanissimi registi e horror» dice il produttore Calevi 
appassionati dDmcula e Raimi Trai protagonisti, Asia Argentò 
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Età: tra i 26 e i 34 anni. Passione comune: i film hor
ror. Tanto entusiasmo, un Natale passato tra le neb
bie della riviera adriatica e otto microstorie a metà 
tra Sam Raimi e'Dracula. Cosi è nato De Generazio
ne, un film a otto firme, prodotto da Mauro Calevi, e 
girato tra Bellaria, Roma e il Trentino. Così ce lo rac
contano i giovani registi e Asia Argento, una delle 
attrici coinvolte nel progetto collettivo. 

' - " ' ' '• '' ' --' ' ' DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA OUERMANDI 

M BELLARIA 11 più «vecchio» 
ha 34 anni. Gli altri sette, sei 
più una donna, arrivano ai 
massime ai 29. Il più giovane 
di anni ne ha 26. Otto registi. 
per otto cortometraggi «de 
paura», come direbbe Rokko 
Smitherson. Tutti cresciuti tra 
fumetti e cinema americano, 
passìonacce per vampiri e «go
re», per il rock duro ma anche 
per le ballate celtiche. E, per
ché no?, per i fumetti giappo
nesi, i mangi, le fanzine musi
cali e letterarie. Sam Raimi e 
Dario Argento, Spielberg e Rid-
l e y S c o t t . >•• •< 
••• In questi giorni invernali se 
ne stanno in una riviera che as
somiglia più ad un nebbioso 
paese post-atomico che alle 
nostalgie felliniane. Poi si spo
steranno in Veneto, a Roma, e 
in Trentino. • • •• 

Sono quelli di De Generazio
ne, un film a episodi che e an
che, come la chiamano loro, 
«un'esigenza di creare e di pro
durre delle vere e proprie novi
tà». Il responsabile dell'opera
zione è Mauro Calevi, uno dei 
produttori, anch'egll giovanis
simo. Calevi.voleva realizzare 
un • cortometraggio - indipen
dente, s nuovo, fresco, senza 
dover scendere a compromes
si o trattative. Sul tavolo della 
sua casa di produzione, la No-
torius, sono arrivate tante pic
cole sceneggiature. È comin
ciata cosi la" sfida:' costruire 

una sene di cortometraggi sul
le migliori sceneggiature pro
poste da giovani talenti. 

•Le otto scelte avevano un fi
lo rosso che le legava - dice 
Calevi. - Erano simili nello stile 
e nella struttura. Tutte figlie del 
grande cinema di spettacolo di 
qualità. Storie divertenti e grot-

• lesene. A questo punto il pro-
". getto era bello e fatto. Gli otto 

film, della durata di otto-quin-
. dici minuti, hanno in comune ' 
un contenitore - spettacolare 
grottesco, ironico e horror. Na
scono da scelte culturali preci- ' 

: se che hanno riferimenti nei 
fumetti americani o giappone- : 
si, nella musica heavy metal, 

;, nel cinema di Raimi o Carpcn- .'• 
'.ter». ,- • :•• •—-.• • ...• - •'• 

Il progetto ha conquistato 
" anche un'altra casa di produ

zione, la Mox & Fox, che ha 
messo a disposizione gli im
pianti per la post produzione. 
Il primo ciak lo ha dato Ales
sandro Valori tra San Mauro i 
Mare e Bellaria. Il suo «corto» si 
intitola Squeak. Gli altri lavori : 

•". sono Just AnotherVampireSto-
-, ry di Andrea Maulà, Consegna 
• a domicilio di Marco e Antonio 

Manetti (che hanno messo il 
naso, ovvero la penna, in quasi 
tutti gli episodi), La tv fa male 

:. ai bambini di Alberto Taraglio. 
Catene di Antonio Antonelli, 
Finalmente insieme di Eleono
ra Fiorini, Taxi di Andrea 
Prandstrallerr VuolQ:axendcren 

Alcuni dei protagonisti di «Squeak», primo episodio del film «De Generazione» in fase di riprese a Bellaria 

di Alessandro Infascelli. Tutte 
storie a bassissimo costo, con 
partecipazioni amichevoli, an
che di attori come Asia Argen
to, Pierfrancesco Loche (ve lo 
dicevamo che Avanzi qualco
sa c'entrava). Dario Argento, 
che sarà protagonista assieme 
a Elda Alvigini di Vuoto a ren
dere. :' • •• . "••• •• -• -:••••.. 
• I padri famosi hanno inco
raggiato i giovani artisti. Lo ha 
fatto Dario Argento e lo ha fat
to Marco Bellocchio, il cui fi- . 
glio è ispettore di produzione 

' di Squeak, Vampire e Vuoto a 
rendere. Ed è Asia Argento a 
raccontare Squeak, dove fa la •; 
parte di un'ochetta «coatta», la 
donna del killer metallari che , 
si chiamano Jason (ricordate -
Venerdì 13!) e Jena (1997. fu
ga da New York). «Guarda -

' dice - c'è un po' di tutto: i me
tallari, la yakuza, uno che ha < 
cantato troppo. Questo esce di 

^galcrarrna nemmeno il suo av-\ : 

vocato scommetterebbe un 
centesimo sulla sua vita. Due 
killer lo cercano, armati di se
ga elettrica, lo braccano, lo in- , 
chiodano. Ma poi litigano su 
come ucciderlo e la sorella lo '. 
aiuta a fuggire. Ma in realtà an
che la sorella lo vuole uccidere \ 
e invece io, l'oca coatta... Ma il 
finale non te lo dico». -. • • • • ..-

Chiacchiera volentieri, Asia ' 
Argento, in una pausa del film. ^ 
Dice che a suo padre questo 
progetto piace molto. «Io mi di
verto e credo nell'operazione. 
Ho conosciuto i ragazzi, mi 
hanno parlato del film e siamo 
diventati amici. Cosi ho deciso ; 
di farlo. Quando mi diverto ' 
faccio tutto, si tratti della Adja-
ni, di Verdone oppure di... 
questi ragazzi. Il genere mi pia- : 
ce, esorcizzo la paura. Tutte le 
cose estreme le amo». . 

Asia Argento toma sul set, 
che è un capannone-deposito-

molto trash con un enorme 
scheletro di legno che fa im
maginare una qualche creatu
ra onorifica e una sirena di 
cartapesta con le tette appog
giate su due pneumatici di 

. «600». «Lo abbiamo trovato già 
cosi», dice Mauro Calevi. «Un 
posto ideale. Era un'azienda di 
imbottigliamento e adesso è 

. un deposito di tutto. Più tardi ci 
spostiamo nella piazza davanti 
al municipio di Bellaria. Tre 
giorni in tutto e via». - -••: 

La «compagnia» e ancora 
qui nel dopo Natale per il se
condo episodio, Just another 
vampire story, che Andrea 
Maulà ha tratto da un racconto 

' di Garrett scoperto su una fan
zine inglese. Maulà sembra an-

' cor più giovane dei ventott'an-
ni che ha. «11 film e un gioco 

' sull'iconografia vampiresca. Ci 
sono due personaggi, un si
gnore per bene e un vampiro 

; gay e-alcoolizzato. O meglio,. 

quest'ultimo sembra un vam
piro. Alcoolizato e gay lo e di 
certo. L'altro, invece, sembra 
uno a posto. Il loro incontro va 
dal tramonto all'alba, tra i ba
gni deserti e una casa disabita
ta. La tensione a poco a poco 
aumenta e tutto si rovescia». •-,.. 

Alessandro Valori, il regista 
di Squeak, finisce il lavoro ed è 
pronto per una chiacchierata. 
Dice che stanno provando tutti 
insieme a fare qualcosa di 
nuovo: «In Italia si fanno solo 
film di intrattenimento, com-
mediacce magari un po' eroti
che e film intellettuali. E cosi, il 
pubblico che ama questo ge
nere è costretto a vedere solo 
film americani». Arrivano i fra
telli Manetti, Marco e Antonio, 
truccati dark (ma non si sa Ti
no a che punto sia un trucco). 
Il soggetto e la sceneggiatura 
di Squeak è anche loro. Scuola 
di sceneggiatura alle spalle, 
un'aiuto regia e una passio
nacela per fumetti e incubi. 
Anche quello che raccontano 
in Consegna a domicilio, terzo 
episodio della serie, e un incu
bo mostruoso. «C'è un camio-

• nista-mostro che deve conse-
^ gnarc una cassapanca ad una 
•'• coppia di belli. Ma questi belli 
'• lo prendono davvero per un 
,: mostro e lo uccidono con fero-
': eia incredibile e gli gridano in 
ì faccia: eccoti la mancia - r, 

«Il film sarà pronto prima 
••- dell'estate - dice Calevi - Ab

biamo in progetto anche la tra-
, • sposizione teatrale del nostro 
; lavoro. Certo che se ci scap-
f passe un bel festival, magari 
• Berlino...». Perchè no? Spiel

berg è al corrente di De Gene-
. razione. I ragazzi gli hanno 

;- scritto una lettera e lui, dopo 
"' quindici giorni ha risposto, in-
'.. teressato. «È più facile che si 
• interessi uno del calibro di 
". Spielberg. L'Istituto Luce non 
'•' ci avrebbe mai risposto...», di-
•; cono orgogliosi. ; ..; 

Album e video «live» per De Ville 

Willy e signora 
pirati del rock 

DIEGO PERUGINI 

• 1 MILANO. Un romantico 
eroe del rock'n'roll. tra vita •;•• 
spericolata, abusi di droga e ' 
alcolici, e tanto amore per la • 
musica: con la patria America 
a voltargli le spalle e l'Europa 
transalpina a tributargli ammi
razione incondizionata. Willy 
De Ville si racconta, con quel 
faro sornione e accattivante, il 
lungo impermeabile, il cappel
laccio in testa, il dente d'oro e i 
classici baffetti appuntiti: «Ac
comodatevi, signori, sono tutto •;. 
per voi: abbiamo tempo. E se 
qualcuno vuole del whisky, ba
sta chiedere...», esordisce nella 
mattinata milanese. Poco di
stante la moglie, biondissima, -
anche lei con dente d'oro: «La 
gente quando si sposa si mette , 
la fede a! dito: noi abbiamo • 
preferito un dente d'oro» spie
ga Willy. Un tipo unico, indub
biamente. Anche nella musi
ca, fusione di tanti stili e pas
sioni: rock anni Cinquanta, . 
soul, rhythm'n'blues, cajun e '•'• 
altro ancora, personalizzati da 
una voce nasale e tagliente im- • 
mersa in suoni travolgenti, so
prattutto dal vivo. E allora me
glio non perdersi questo live, il . 
primo della lunga camera di 
Willy, iniziata nella New York 
punkettara di metà anni Set
tanta alla guida di una band ' 
assassina, i Mink De Ville. Tro
viamo vecchi inni come Savoir 
Faire e Spanish Stroll e tracce 
più recenti tipo Demasiado co-
razon e Hey.'Joe, bizzarra «co
ver» in chiave afrocubana del 
classico di Hendrix: il tutto re
gistrato fra il Bottom Line della ' 
•Grande Mela» e l'amata Olym- -
pia di Parigi. Anche in versione 
video, 98 minuti di musica e 
parole, con stralci d'intervista * 
sottotitolati in italiano. «Volevo ' 
realizzare qualcosa di altissi
mo livello per sbaragliare tutti 
quei bootlegs in circolazione, 
che costano tanto e sono di 
qualità scadente: e ho scelto 
pezzi da vari album, quelli che '• 
sento più miei, per cercar di ' 
dar loro una nuova vita. Cosi * 
anche per le cover prendete ' 
HeyUoe. per esempio, è come 
se l'avessi scritta io, è parte di ' 
me». • _. ." •.-.••• ...-: ' - ••• 

• L'amore per la musica, si di
ceva: DOT Willy una ragione di 

vita, anche nei momenti più 
« bui. «È un mezzo di comunica-
• zione stupendo, che ti aiuta a 
superare ogni ostacolo: e non 
c'è niente di più bello di quan-

. do ti accorgi di aver scritto una 
fantastica canzone. Proprio 
come se fosse sceso un angelo . 
dal cielo ad ispirarti». •••- •••> 

Willy e l'America, un rap
porto difficile: mai riuscito a 
sfondare, nonostante i tanti 
tentativi, inclusa la sfortunata -
collaborazione con --Mark 
Knopfler per l'album Miracle 
del 1987. «Lui lavora col cervel
lo invece che col cuore: è trop-

. pò freddo per me. Ricordo che 
nel disco ho rifatto un pezzo 
dei Them e volevo Van Moiri-

l- son alla voce: Mark mi ha ri
sposto. "Stai scheizando. quel
lo è pazzo". No. invece il paz
zo era lui. Quanto all'America, 
purtroppo non c'è molta cultu-

. ra musicale: in Europa è Oeci-
, samente meglio».-;, - -

Adesso Willy vive a New Or-
• leans, «un posto piccolo e ma

gico, pieno di poesia e sugge
stioni. Dove come vicini di ca
sa hai grandi musicisti e le co
se vengono più spontanee». 
Meditando un disco blues in
sieme a John Hammond e Dr. 
John, con i classici immortali 
di Muddy Waters in scaletta. E 
riservando un lungo momento 
all'incontro fatale con la mo
glie: «Lei veniva da Chicago, 
ma è di origine italiana. E qual
che anno fa. appena arrivata a 
New York, aveva sentito parla
re di una band particolarmen
te forte, la mia: cosi si era tro
vata in questo bar oscuro, sen
tiva la musica venire dalla can
tina. E ascoltando la mia voce 
pensava, "Accidenti, un altro 
vecchio cantante nero e gras
so". Poi è scesa e mi ha visto: • 
beh, ho fatto colpo. E anch'io 
non sono rimasto indifferente. 
Abbiamo cominciato a parla
re: lei dipingeva e voleva farmi 
un ritratto, lo ero un po' imba
razzato, ma di fronte a quegli 
"occhi di Montecatini" non ho 
potuto resistere. Siamo andati 
subito d'accordo e dopo qual
che tempo ci siamo sposati: 
quello è stato il momento più 
bello della mia vita. Anche se 
lei è un po'.troppo gelosa_j». 
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REGALIAMO 
UN CAPODANNO 

ESCLUSIVO 
CONI 

SERVIZI SEGRETI. 
Antonio Giolitti? "Un fallimento". 
Claudio Signorile? "Porta anche jella". 
Riccardo Lombardi? "L'arteriosclerosi 
lo ha incattivito". Bettino Craxi? "Un 
dittatore". Franco Reviglio? Per il Psi 
"ora è poco meno che imbecille". 

Dagli archivi più inaccessibili della.,-,'., 
Prima Repubblica, per la prima volta 
una grande antologia dei rapporti 
originali del Sisde e del Cesis 
sui partiti di sinistra e sui loro leader. 

Analisi e notizie, pettegolezzi e calunnie: 
in 118 documenti completamente 
inediti uno spaccato impressionante 
dello spionaggio politico all'italiana 
negli anni del terrorismo e della P2, 
tra la fine del compromesso storico 
e l'ascesa di Craxi. 

Un libro-bomba di 132 pagine in regalo 
con "L'Espresso" di questa settimana. 
La più inattesa, avvincente, 
irresistibile lettura di Capodanno. 
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